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 OGGETTO: COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA (RE) – L.R. DEL 21 DICEMBRE 2017, N. 24 “DISCIPLINA 
REGIONALE SULLA TUTELA E L’USO DEL TERRITORIO” ART. 45 COMMA 2, ASSUNZIONE DI VARIANTE 
AL PIANO DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE (PAE) IN VARIANTE AL PIANO INFRAREGIONALE DELLE 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA (PIAE). COMUNICAZIONE AGLI ENTI AI 
SENSI DELL'ART. 45 COMMA 6 DELLA L.R. N. 24/2017 DI AVVENUTO DEPOSITO DELLA PROPOSTA DI 
VARIANTE. 
 
Comunicazione Snam Rete Gas  

 

Con riferimento alla vs pec del  12/08/2025 prot. n 0012569/2025 inviata ai Ns uffici di Bologna,  

documentazione al link https://comune.montecchio-emilia.re.it/amministrazionetrasparente nella 

sezione “pianificazione e governo del territorio” e vs successiva del 10/09/2025 prot. n 0013819/2025      

link https://serviziambiente.regione.emiliaromagna.it/viavasweb/ricerca/dettaglio/6695  riguardante il 

procedimento in oggetto,  Snam Rete Gas (Soggetto proprietario e gestore del metanodotto interferito, 

opera destinata ad attività di trasporto del gas naturale dichiarata ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D. 

Lgs. 23 maggio 2000 N. 164 e dell’art. 1, comma 2 lettera b, della legge n. 239/2004 “attività di interesse 

pubblico”) precisa quanto segue. 

L’attività di trasporto del gas naturale svolta dalla scrivente Società è disciplinata dalle vigenti norme 

di sicurezza del Decreto 24.11.84 del Ministero degli Interni e s.m.i. (Norme di sicurezza antincendio per 

il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8) 

Spett.le 
Comune di Montecchio Emilia 
Provincia di Reggio Emilia 
Comune Capo Distretto della Val d’Enza 
VII SETTORE edilizia-urbanistica-suap-commercio-ambiente 
Piazza della Repubblica n 1 – 42027 Montecchio Emilia RE 
c.a. arch. Reggiani 
pec: montecchio-emilia@cert.provincia.re.it 
mail: e.reggiani@comune.montecchio-emilia.re.it 
 
c.c. 
Regione Emilia Romagna 
Servizio Pianificazione territoriale e urbanistica, dei trasporti e 
del paesaggio 
pec:  urbapae@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Provincia di Reggio Emilia  
Servizio Pianificazione territoriale 
Pec:  provinciadireggioemilia@cert.provincia.re.it 
 
Snam Rete Gas Spa 
Distretto Centro Orientale 
Via M.E. Lepido, 203/15 - 40132 Bologna BO  
Pec: distrettoceor@pec.snam.it 
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e del Decreto 17.04.08 del Ministero dello Sviluppo Economico (Regola tecnica per la progettazione, 

costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale 

con densità non superiore a 0,8 - pubblicato sul S.O. della G.U. n.107 del 08.05.08) nonché in accordo 

alle normative tecniche italiane ed internazionali. 

Nei citati Decreti Ministeriali sono stabilite, tra l’altro, le norme e le condizioni che regolano la 

coesistenza dei gasdotti con altre infrastrutture o servizi. 

In relazione alle predette normative, Snam Rete Gas a tutela delle proprie infrastrutture ha acquisito 

preventive autorizzazioni/permessi/concessioni e, in terreni privati, costituito idonei titoli opponibili a 

terzi (servitù di metanodotto). 

Atteso quanto sopra, comunichiamo la presenza di Asset SRG nel territorio del Comune Di 

Montecchio Emilia e i cui tracciati, oltre ad essere indicativamente rilevabili in loco attraverso apposita 

cartellonistica di colore giallo con riportati i recapiti a cui far riferimento per ogni necessità, sono stati 

inseriti nel Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture (SINFI), nel rispetto di quanto 

previsto dagli artt. 2 e 3 del DM 11/05/2016. 

Qualora vi fosse da parte Vostra, la necessità di consultare/estrarre/scaricare i suindicati tracciati 

Snam Rete Gas, Vi invitiamo a rivolgere direttamente le richieste, previa acquisizione delle credenziali 

di accesso, attraverso il seguente link: https://www.sinfi.it/portal/index.php/portale/richiesta-accesso-

servizi  presso gli indirizzi PEC/e-mail di seguito indicati:  

• SINFI: info@sinfi.it .  

• Infratel Italia: infrastruttureservizidigitali@postacert.infratelitalia.it  

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy: dgscerp.div2@pec.mise.gov.it  

È importante tener presente che la rete, seppur inserita in un sistema georeferito, potrebbe essere che 

in alcuni punti non è georeferenziata mediante rilevamento con il G.P.S. sul territorio, bensì ottenuta 

digitalizzando i tracciati dei metanodotti cosi come riportati sulle preesistenti tavolette di progetto IGM 

1:25.000 e CTR 1:10.000; pertanto la posizione della rete Snam Rete Gas S.p.A. deve essere sempre 

considerata indicativa. 

 A valle di quanto sopra, presa visione della vs documentazione, Vi informiamo che a sud del polo 

“MORINI” EN005 si trova il ns metanodotto “Minerbio-Cortemaggiore” DN1200, dorsale di importanza 

nazionale, le cui fasce di rispetto entro le quali Snam deve valutare le possibili interferenze sono pari a 

20+20 m (20 m dal tubo per parte).  

Da valutare in sede autorizzativa e operativa da parte dagli enti preposti e dal proponente la coltivazione 

del polo il rispetto delle distanze dal metanodotto come da DPR128/59 del 09/04/1959 “Norme di polizia 

delle miniere e delle cave”, Titolo IV “escavazioni a cielo aperto e sotterranee”, Capo I Distanze-

Autorizzazioni-Cauzione, art. 104 punto C “Senza autorizzazione del Prefetto sono vietati gli scavi a cielo 

aperto per ricerca o estrazione di sostanze minerali a distanze minori di: c) 50 m da oleodotti e gasdotti”.  

http://www.snam.it/
https://www.sinfi.it/portal/index.php/portale/richiesta-accesso-servizi
https://www.sinfi.it/portal/index.php/portale/richiesta-accesso-servizi
mailto:info@sinfi.it
mailto:infrastruttureservizidigitali@postacert.infratelitalia.it
mailto:dgscerp.div2@pec.mise.gov.it
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I tecnici del ns. Centro di Fidenza (tel. 0521-964034), competenti per territorio, rimangono a Vostra 

completa disposizione per eventuali chiarimenti o integrazioni del caso. 

 
Distinti saluti.  
 

       
                                                                                                                            

 
  
 

                               
  
 

 

http://www.snam.it/


1/1 
Via Canalina  n. 8 CAP 42123 Reggio Emilia  

Tel: 0522-325411 - Fax: 0522-293826 Email: comando.reggioemilia@vigilfuoco.it - Email certificata: com.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it 

 

 

Ministero dell’Interno 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

REGGIO EMILIA 

 
 
 
 
 

  Reggio Emilia, data del protocollo 

 
Area III – Ufficio 1 “Prevenzione Incendi - RIR                      

                                                                         Al Comune di Montecchio Emilia 
                                                                                       pec 

 

Risposta alla Vs nota prot. n. 0012569/2025 del 12.08.2025    

 
OGGETTO:  COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA (RE) - L.R. DEL 21 DICEMBRE 2017, N. 24 

"DISCIPLINA REGIONALE SULLA TUTELA E L'USO DEL TERRITORIO" ART. 
45 COMMA 2, ASSUNZIONE DI VARIANTE AL PIANO DELLE ATTIVITA' 
ESTRATTIVE (PAE) IN VARIANTE AL PIANO INFRAREGIONALE DELLE 
ATTIVITA' ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA (PIAE). 
COMUNICAZIONE AGLI ENTI AI SENSI DELL'ART. 45 COMMA 6 DELLA L.R. 
N. 24/2017 DI AVVENUTO DEPOSITO DELLA PROPOSTA DI VARIANTE. 
- RISCONTRO. 

 
 

In riferimento al Piano delle Attività Estrattive Infraregionale rappresentate in 
oggetto, sulla base dei possibili impatti ambientali significativi, consultata la 
documentazione e i relativi elaborati grafici allegati, non si riscontrano elementi o 
osservazioni in merito, per quanto di competenza, qualora non si rappresentano 
condizioni riconducibili alla sussistenza dei requisiti alle normative di prevenzione 
incendi e alle adozioni di misure di sicurezza previste nei luoghi di lavoro per la sicurezza 
dei lavoratori, nel rispetto del D.Lgs. 81/08.  

 
 
 
 
 
Il Responsabile dell’Istruttoria Tecnica 
          (I.A. Paolo Ghinelli) 
  Firmato e trasmesso digitalmente ai sensi di legge                                               Il Comandante 

                                                                                 (Ing. Antonio ANNECCHINI) 
                                                                            Firmato e trasmesso digitalmente ai sensi di legge 
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA  

Codice fiscale 91474080370 

 

Bologna,   rif. data segnatura 

 
 
 
Al Comune di Montecchio Emilia (RE) 
montecchio-emilia@cert.provincia.re.it 

Prot. n. rif. segnatura  Pos.Archivio … 

 

risposta al foglio prot. 13819 del 10/09/2025 
 (prot.  SABAP BO n.0029892-A del 10/09/2025 

Class. 34.28.10/ Allegati … 

Oggetto Comune di Montecchio Emilia (RE) – Nuovo Polo EN008 “Spalletti” 
L.R. DEL 21 DICEMBRE 2017, N. 24 “DISCIPLINA REGIONALE SULLA TUTELA E L’USO DEL TERRITORIO” 
ART. 45 COMMA 2, ASSUNZIONE DI VARIANTE AL PIANO DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE (PAE) IN 
VARIANTE AL PIANO INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI REGGIO 
EMILIA (PIAE). COMUNICAZIONE AGLI ENTI AI SENSI DELL'ART. 45 COMMA 6 DELLA L.R. N. 24/2017 DI 
AVVENUTO DEPOSITO DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 
OSSERVAZIONI 

 
In riferimento alla proposta di variante al PAE di cui all’oggetto, per quanto riguarda gli aspetti di tutela archeologica: 

- verificati i precedenti agli atti; 

- preso atto che il nuovo Polo EN008 “Spalletti”, è costituito da due comparti: 

• Comparto Nord: costituito da un’unica sottozona di estensione pari a 4,8 ettari (la S1a) 

• Comparto Sud: costituito, oltre che dalla zona estrattiva S3, già compresa nel Polo definito dalla pianificazione 
vigente, da altre 3 sottozone, denominate: S4, S5 ed S6. 

- richiamato il quadro conoscitivo dei vincoli e delle tutele archeologiche pubblicato nel PSC del Comune di 
Montecchio Emilia - Elaborato n. 005 RELAZIONE SULLA POTENZIALITA' ARCHEOLOGICA ed Elaborato grafico n. 
015 CARTE DEI VINCOLI E DELLE TUTELE: CARTA DELLA POTENZIALITA' ARCHEOLOGICA - TAV. 3; 

- preso atto che nell’individuazione delle nuove sottozone del Comparto sud si è correttamente evitato di inglobare 
l’”area di accertata e rilevante consistenza archeologica – b1”, tutelata ai sensi dell’art. 47 delle NTA del PTCP; 

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, esprime le seguenti osservazioni: 

a) si richiama che tutto il Polo estrattivo di Cave Spalletti si caratterizza per la presenza di una sequenza 
stratigrafica articolata e complessa, costituita da una potente successione di suoli sepolti che hanno restituito 
importanti evidenze di carattere archeologico relative a resti di insediamenti e necropoli di un’epoca compresa tra il 
medioevo e l’età preistorica;  

b) si segnala che, per quanto riguarda il Comparto Nord - sottozona S1a) è già in atto l’attività di sorveglianza e 
scavo archeologico in ottemperanza alle prescrizioni date dalla previgente Soprintendenza ABAP per la Città 
metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara (prot. 00022640-P del 31/01/2023); 

c) si richiama che, per quanto riguarda il Comparto Sud – sottozona S3 è già stata emessa nota di prescrizione di 
assistenza archeologica dalla previgente Soprintendenza ABAP per la Città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena, Reggio Emilia e Ferrara (prot. 0000535-P del 10/01/2025); 
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d) per quanto riguarda infine le Sottozone S4-S5-S6 del Comparto Sud si richiama la presenza di diverse 
segnalazioni di rinvenimenti archeologici (PSC - siti 25, 34, 39, 40) e si conviene che i Progetti di Coltivazione 
dovranno essere corredati di una verifica archeologica, effettuata da professionisti di provata professionalità, 
preceduta dalla predisposizione di un Quadro conoscitivo aggiornato e basata su un piano di indagini approvato 
dalla scrivente Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Modena, Reggio Emilia e 
Ferrara. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile dell’istruttoria: 
Dott.ssa Monica Miari, funzionario archeologo 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Eugenia Valacchi 
Firmato digitalmente 

O= MiC 
C= IT 
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OSSERVAZIONI ALL’ASSUNZIONE DELLA PROPOSTA DI VARIANTE AL PIANO 
DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE (PAE) DEL COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA IN 
VARIANTE AL PIAE DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA E AGLI STRUMENTI 
URBANISTICI COMUNALI  

 
Si inoltrano le seguenti osservazioni: 
1) Durata ventennale dell’indisponibilità del terreno 
Stando a quanto affermato dai professionisti di ENGEO presenti all’assemblea del 12.11.2025 il nuovo quantitativo, 
pari a 1'900'000 m3, tutti da estrarre all’interno del Polo EN008 “Spalletti”, a fronte di un fabbisogno di inerti, 
nell’ordine dei 350’000 m³/anno, desumibile da quantitativi indicati nelle relazioni annuali delle cave di Emiliana 
Conglomerati, si esaurirebbe nell’arco di poco più di 5 anni. 
Si nota che stando VAR.PIAE.25 – Elaborato V.R.1 pag. 11   punto 5.3. Scenario di Progetto comma 

“g. si presta particolarmente ad attività di recupero che, oltre ad assicurare, dopo l’uso temporaneo ventennale, un 
consumo di suolo a saldo zero, concorreranno al potenziamento del Capitale Naturale”  

Quindi l’uso del terreno risulterebbe “temporaneamente indisponibile” per 20 anni.   
Un periodo di tempo molto lungo rispetto sia alle previsioni/fabbisogno sia alla durata dell’autorizzazione prevista dalla 
LEGGE REGIONALE 18 luglio 1991, n. 17 DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE Art. 15  
1. La durata dell'autorizzazione e della relativa convenzione non può essere superiore a cinque anni né, di norma, 
inferiore a tre anni. 
2. È ammessa la proroga del termine con provvedimento motivato del Sindaco, su domanda del titolare presentata 
almeno trenta giorni prima della scadenza, nel solo caso in cui alla data della domanda di proroga non siano state 
estratte le quantità autorizzate. 
3. La proroga della autorizzazione e della relativa convenzione non può in ogni caso essere superiore ad un anno. 
Si sollecita l’Amministrazione affinché l’obbiettivo sia quello di riportare alla disponibilità del territorio le risorse 
naturalistiche, ambientali e agricole nel più breve tempo possibile e non in 20 anni. 
 
2) Viabilità stradale 
L’estrazione di 1.900.000 metri cubi di ghiaia e sabbia corrispondono a circa 3.230.000 tonnellate utilizzando una 
densità media di circa a 1,78 tonnellate per metro cubo (calcolo elaborato con AI e quindi da considerarsi di massima)  
Considerando che secondo quanto illustrato dai Consulenti ENGEO nell’assemblea del 12.11.2025, visto il fabbisogno 
di 350.000 mc annui, l’estrazione si potrebbe esaurire in 5 anni. Secondo calcoli imperfetti, ma verosimili si 
aumenterebbe il trasporto con mezzi pesanti di circa 23.000 unità annue per 1.922 veicoli mese aumentando 
drasticamente l’impatto ambientale e di traffico sulla città. 
Nel Rapporto Ambientale Valsat a pag. 9 si afferma il “mantenimento temporaneo della viabilità di accesso esistente 
utilizzata nel Polo vigente, fino alla realizzazione della Tangenziale Nord dell’abitato di Montecchio Emilia, che 
consentirà un più breve e meno impattante percorso dei mezzi da e per l’impianto di frantumazione, dall’attuale 
chilometro, a poche centinaia di metri”.  
Ormai è piuttosto evidente, anche per la segnalazione di diversi cittadini, che da molti anni i trasportatori di Emiliana 
Conglomerati, anziché la viabilità di accesso nel Polo Spalletti, usano le strade cittadine (vedi via Saragat e via 
Matteotti) come principali collegamenti, indebitamente anche verso l’impianto della Barcaccia, senza che si eserciti 
alcun controllo (nemmeno sulla quantità dei mezzi e sulle targhe autorizzate al passaggio giornaliero).  
Quindi a meno che l’Amministrazione non intervenga con una severa politica di controlli l’impatto del traffico su 
Montecchio rischierà di essere davvero molto importante. 
 
3) Ipotesi Bacino Idrico nel Progetto di Ripristino Unitario (PRU) 
Nella Relazione Illustrativa pag. 8 si afferma 
“Per quanto riguarda il Piano di Ripristino Unitario (PRU), lo studio propedeutico alla sua redazione ha verificato 
l'interesse d’uso di parte dell’area per la bacinizzazione di acque di superficie da riutilizzarsi in connessione con la 
rete irrigua. Diversamente, gli atti amministrativi e gli strumenti pianificatori successivi hanno dato seguito a questa 
ipotesi, rimandando ad altre aree l’opportunità di realizzare bacini di immagazzinamento di acque per irrigazione.” 
I consulenti di ENGEO nell’assemblea del 12.12.25 hanno confermato di non aver riscontrato alcuna ipotesi di bacino 
idrico nel PRU Comunale.  
Si fa notare che questa ipotesi parrebbe rimanere invece confermata nella DETERMINAZIONE Num. 24539 del 
23/12/2021 BOLOGNA  con oggetto: PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA 
(SCREENING) RELATIVO AL PROGETTO "IMPIANTO FOTOVOLTAICO PARTITORE 2", LOCALIZZATO NEL 
COMUNE DI NEI COMUNI DI MONTECCHIO EMILIA E SANT'ILARIO D'ENZA (RE), PROPOSTO DA NB7 S.R.L. 
alla voce VALUTAZIONI: 
…”in coerenza con i pareri espressi dalla Provincia di Reggio Emilia e dal Comune di Montecchio Emilia, si evidenzia 
che la previsione “bacino di accumulo a basso impatto ambientale” è indicata come una delle misure di cui al comma 
2 lett b. dell’art. 85 -Misure per la tutela quantitativa della risorsa idrica del PTCP della Provincia di Reggio Emilia, che 
più in generale ha l'obiettivo di assicurare gli usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche e l’equilibrio del bilancio 
idrico, in ottemperanza a quanto richiesto dal D.Lgs 152/2006, contenuto nel Titolo IV delle norme del PTA della 
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Regione Emilia Romagna. In particolare, i bacini di accumulo a basso impatto ambientale hanno lo scopo di 
compensare e mitigare gli effetti del deficit idrico indotto dall’applicazione del DMV per i corpi idrici nonché il 
deficit sulla falda, e di incrementare la disponibilità idrica a fini irrigui e plurimi;… 
Mantenere l’ipotesi di un bacino idrico potrebbe essere una risorsa per la Val d’Enza. 
 
4) Utilizzo di materiale di recupero “fresato” 
Nella Relazione Illustrativa a pag. 26 si afferma: 
“Alla luce di quanto sovraesposto, l’attuale stato della pianificazione garantisce un’autonomia massima di pochi anni 
per soddisfare i futuri fabbisogni, dopodiché, in assenza di una Variante al PAE, si arriverebbe a una situazione in cui, 
in Comune di Montecchio Emilia ma anche nel settore occidentale della pianura reggiana, una domanda di inerti che, 
ragionevolmente, dovrebbe mantenersi costante, si scontrerebbe con un’offerta, pressoché, azzerata.  
D’altronde, tale differenza tra domanda e offerta non potrebbe certo essere colmata ammettendo un consistente, 
quanto auspicabile, aumento delle attività di riutilizzo dei rifiuti da costruzione e demolizione che oggi interessano solo 
una percentuale inferiore al 10% della produzione complessiva. È, infatti, noto che gli impianti autorizzati non riescono 
a recuperare i massimi quantitativi annui loro consentiti per la scarsità di rottami da demolizione presenti sul mercato.”  
Se questa affermazione sembra confermata anche dal Report Cave 2025 di Legambiente riportiamo invece quanto 
dichiarato dal dott. Ravaioli  (ingegnere del SITEB – Associazione Strade Italiane e Bitumi) sul sito Siteb riguardo 
all’utilizzo del “fresato” in un comunicato del 18.01.2024: “Prosegue la crescita delle attività di riciclo delle strade, 
grazie all’impiego del fresato d’asfalto (materiale ottenuto dalla rimozione delle pavimentazioni stradali) che consolida 
in Italia un tasso di recupero al 60%. Grazie a queste attività lo scorso anno si è evitato di utilizzare 10 milioni di 
tonnellate di inerti e oltre 420mila tonnellate di bitume. Si assottiglia il gap rispetto agli altri Paesi europei che in media 
recuperano circa il 68% del fresato.” 
Si sollecita l’Amministrazione a “fare pressione” su Emiliana Conglomerati affinché si impegni ad un maggiore uso di 
“fresato” anche perché come confermato dallo stesso ing. Ravaioli e dal dott. Davoli nella conferenza del 19.05.21 
questo materiale di recupero rientra nel ciclo di lavorazione di Emiliana Conglomerati nell’impianto della Barcaccia ed 
è la causa principale delle "emanazioni odorigene" che ciclicamente rendono sgradevole l’aria di Montecchio.  
 
5) Modalità di Coltivazione 
Si chiede che la modalità di coltivazione avvenga come previsto dalle NTA del PIAE Variazione generale 2002 
Allegato 1 NTA-Tipo per i PAE all’art. 14 PROGRAMMAZIONE PER FASI SUCCESSIVE E CONSEGUENTI. 
Quindi che vengano prima coltivate e ripristinate le cave ancora attive nel Polo Spalletti come risulta nella Relazione 
illustrativa pag. 27/28 punto 5:  

• Cava Spalletti 3, di, all’interno della sottozona S.1.a Nord, autorizzata per un volume di 342'852 m3 e con un 
volume residuo da estrarre, al 30/11/2024 pari a 254’340 m3  

• Cava Lorenzana 1, di EMILIANA CONGLOMERATI S.p.A., all’interno della sottozona S.3, autorizzata per un 
volume di 1'010'080 m3, con atto n° 2565/2017, poi ridotto a un volume, interamente scavato, di 689'360 m3 
(cfr. Prot. del Comune di Montecchio n. 2498 e 20/02/2020), soggetta a collaudo parziale (solo morfologico) 
Prot.0009065 del 30/06/2023  

• Cava Lorenzana 2, di EMILIANA CONGLOMERATI S.p.A., all’interno della sottozona S.3, autorizzata per un 
volume di 160’310 m3, con atto Prot. n° 3541/2025, interamente da scavare. 
  

6) Impatto ambientale dei trasporti  
Dal rapporto ambientale Valsat a pag.3 Premesse  
“Come più esaurientemente descritto nel capitolo 4, la necessità di modificare la pianificazione vigente, a 17 anni 
dall’approvazione dell’ultima Variante Generale al PAE e a 21 anni dall’approvazione dell’ultima Variante Generale al 
PIAE, deriva, principalmente, dal fatto di aver constatato che una grande percentuale dei quantitativi residui individuati 
negli attuali Poli, posti sia all’interno del Comune che nel Bacino Enza, nel breve e medio termine, non potranno 
essere estratti. Conseguentemente, non sarebbero coperti i fabbisogni di inerti, da destinare tanto alle previste opere 
pubbliche quanto all’impianto di lavorazione e trasformazione, a meno di non reperirli in altri Bacini della Provincia o, 
addirittura, in territorio extraprovinciale o extraregionale, con conseguente impatto ambientale ed economico. 
In conclusione, risulta evidente che lo scenario sopradescritto prefigurerebbe un repentino decremento delle 
disponibilità di materia alla scala di bacino estrattivo e, in particolare per l'industria edilizia, renderà inevitabile il 
reperimento del proprio fabbisogno di inerti in altri settori della Provincia o in territorio extraprovinciale-regionale. 
Conseguentemente, l’aumento delle percorrenze dei mezzi merci porterà a un’amplificazione degli effetti negativi 
generati sia in termine di impatti clima atmosferici e acustici che per il conseguente aumento dei costi monetari.” 
A fronte di quanto sopra affermato si fa notare che Emiliana Conglomerati, fermo restando le eventuali opere 
pubbliche sul territorio, non ha nessun vincolo di vendita/uso degli inerti nel territorio di Montecchio o nel Bacino Enza. 
Quindi nessuno può escludere che gli inerti e gli altri prodotti della lavorazione possano essere trasportati in territori 
extraprovinciali o extraregionali con conseguente aumento delle percorrenze dei mezzi e relativo impatto ambientale e 
acustico.  
 
Sonia Grisendi 
Paolino Russo 
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